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Un solo segretario per Cdl e regionale Lazio 
Eletto Fulvio Vento, nessun voto contrario 

La Cgil si «unisce» 
per poi aprirsi 
a tutta la città 
Eletto Fulvio Vento segretario della Camera del lavoro di 
Roma. Con l'unificazione delle due cariche, Vento man
tiene la carica di segretario regionale, inizia la riforma or
ganizzativa della Cgil: un'unica struttura per Roma e il 
Lazio. L'obiettivo di Vento: una Cgil sempre più sindaca
to dei servizi, non ideologico, radicato sul territorio con 
Camere del lavoro in ogni nuova municipalità ma nello 
stesso tempo una struttura più snella e tempestiva. 

ROBERTO MONTEFORTE 
• Rivoluzione copernicana alla 
Cgil, dopo quattro giorni di consul
tazioni tra le strutture, i direttivi del
la Camera del Lavoro dì Roma e 
del regionale Lazio hanno deciso a 
larga maggioranza di lavorare per 
l'unificazione delle due strutture. E 
la nomina a segretario della Cgil • 
romana di Fulvio Vento, che man
tiene la carica di segretario regio
nale, e un primo passo verso que
sto obicttivo. Già nelle consultazio
ni il 68 per cento dei sindacalisti si 
e espresso a favore della proposta 
avanzata dallo stesso Vento, con
tro cioè la nomina di due diversi 
segretari, preferendo la nomina di 
un unico segretario per le due real
ta. Il direttivo della Camera di lavo
ro ha confermato questa scelta 
eleggendo, ieri mattina, Vento se
gretario con 72 voti a favore, 22 
astenuti e nessu.n,co,ntranp. . . 

„tcRWponenJtJjV.W^e/ia sqnq,, 
passati da 18 a 11, un ulteriore se- ( 
gho.della riforma organizzativa iri 
atto nella Cgil che avrà una piena 
formalizzazione nel prossimo con
gresso. Ne parliamo con il nco se
gretario Fulvio " Vento . assertore • 
convinto di un sindacato non ideo
logico, autonomo dal sistema dei 
partiti, che rompe con gli schemi 
della prima repubblica, impegnato 
sul territorio e nelle aziende per 
fornire servizi ai cittadini e ai lavo
ratori. '« • . . r -

«E finito il tempo dei sindacalisti 
che si ritrovano a discutere di poli

tica al bar di via Buonarroti. È ora 
che vadano in prima linea, tra i la
voratori. La rivoluzione che ve
gliammo realizzare e passare da 
un sistema che ha al centro «via 
Buonarroti», a un sistema stellare, 
con un sindacato che sposta uomi
ni e risorse dal centro alla periferia 
, che utilizza al meglio il volontaria
to, organizza centri anziani...... 

Ma perchè tanta insistenza su 
questo nuovo modello organiz
zativo? 

In primo luogo perchè 6 ormai 
evidente che il destino di Roma ' 
condiziona tutta la regione e che 
ne e a sua volta condizionato. Con 
l'istituzione dell'arca metropolita
na, va ripensato anche il modello 
di sindacato. Penso alla creazione 
di tante Camere del lavoro , 8 o . 
9,una per ogni municipalità, che 
possano offrire servizi ai lavoratori 
,cd ai jjension#tL£ siano validi in
terlocutori peri nuovi livelli ammi
nistrativi. """Qualcuno '"sottovaluta 
l'attività di servizio del sindacato 
che invece ritengo indispensabile 
per la riconquista democratica di 
fette importanti del modo del la
voro. Ci deve essere un luogo do
ve un commesso possa rivolgersi 
per una vertenza, o un cittadino 
per una pratica di pensione, o do
ve essere aiutati a compilare il 
740, un punto dove un giovane 
possa rivolgersi per conoscere l'è-
ienco dei concorsi e quale corso 6 
opportuno seguire. Il mio modello 

Metalmeccanici marciano su Roma 

Ieri la protesta degli operai 
della centrale di Montato 
Vertenza verso una soluzione? 

NOSTRO SERVIZIO 

m Oltre quattrocento operai me
talmeccanici della centrale Enel di 
Montalto di Castro hanno improv
visato ieri una manifestazione per 
protestare contro le misure adotta
te dal governo nei loro confronti. 
Soprattutto contro «il cambiamen
to di rotta del Governo sulla vicen
da dei lavoratori dell' impianto». In • 
250 sono arrivati su una decina di 
pullman per dirigersi sotto la sede 
del ministero del Lavoro «dove ieri 
- secondo loro - si e consumata 
l'ennesima sceneggiata al temine 
di un incontro tra i sindacati, le 
aziende capofila del cantiere e 
rappresentanti del governo». Altri, -
sono invece arrivati in automobile 
e tutti insieme si sono raccolti in via 
del Pozzetto, poco distante da Pa
lazzo Chigi, davanti agli uffici del 
Comitato Interministeriale per I' 
Occupazione dove una delegazio
ne e stata ricevuta dai funzionari. 

«Quello di martedì - ha detto Fi
lippi della Cgil riferendosi all'in
contro con i rappresentanti del go
verno - e stato un vero e proprio 
colpo di scena in quanto in pratica 
il governo Berlusconi ha fatto com
pletamente marcia indietro, riman
giandosi tutti gli impegni assunti 
per la contale di Montalto di Ca
stro». Al ministero del Lavoro si do
veva discutere delta cassa integra
zione per 650 metalmeccanici e 
170 edili e della disoccupazione t 

speciale per altri 600 edili: Ma l'in

contro si e concluso con un nulla 
di fatto e con un rinvio di ogni deci
sione alla prossima settimana. A 
questo punto i sindacati hanno 
messo da parte ogni indugio e, do
po un'infuocatissima assmblea te
nutasi nelle prime ore di ieri matti
na all'interno del cantiere, hanno 
deciso di «marciare» su Roma. 

La manifestazione si 6 conclusa 
poco dopo le quindici. La delega
zione ricevuta negli uffici del comi
tato interministeriale per l'occupa
zione, e gli operai che avevano at
teso la fine dell'incontro in via del 
Pozzetto, hanno lasciato Roma 
«abbastanza soddisfatti». «Ripartia
mo con buone speranze - ha detto 
Antonio Filippi - principalmente 
per due motivi. Il primo è che, con 
molta probabilità, il comune di 
Montalto farà ricorso al decreto 
dell'ex ministro dell'ambiente Spi
ni, per quanto riguarda la riclassifi
cazione dell'impianto, definito ne
gativo per l'impatto ambientale. E 
poi abbiamo avuto rassicurazioni -
ha concluso - di un incontro preli
minare a quello del 14 luglio al mi
nistero del lavoro, tra i funzionari 
comitato interministeriale e i mini
stri Mastella, Gnutti e Matteolì per 
una parola definitiva sulla scelta di 
riutitiizzo dell'impianto». Buone 
speranze anche per il futuro dei 
650 metalmeccanici e 170 edili che 
rischiano la cassa integrazione e 
per quei 600 edili che rischiano il 
licenziamento. 

Fulvio Vento 

Cgil Lazio 
323mila iscritti 
30% pensionati 
Nuova segreteria per la Cgil di 
Roma e del Lazio. Sceso di numero 
da 18 a 1 1 II nuovo organismo è 
composto oltre che da Fulvio Vento 
da Cecilia Taranto, Emesto Rocchi, 
Marco Di Luccio, Piero Soldini, 
Aldo D'Avach, Marigla Maulucci, 
Luciano Francia, Paolo Franco, 
UtoWoftadlclonie Stefano;' 
Bianchi, Mentre nella regione gli 

. iscritti alla Cgil sono'323mila, 
nella capitale sono 148mila. I 
pensionati Cgil della regione sono 
llOmlla. Sono circa 6001 
funzionari della Cgil in tutta la 
regione. GII iscrlti al collocamento 
sono 5O0mila nella regione e 
250mila a Roma. GII iscritti nelle 
liste di mobilità 20mlla. Il tasso di 
disoccupazione è arrivato al 12 per 
cento. Le aziende in crisi sono 280. 
I licenziamenti sono stati 65mlla e 
llOmlla di posti di lavoro persi, -
mentre 26 milioni le ore di cassa 
integrazione. 

Operai della Romanazzl sulla Tiburtlna a Roma 
"fui, *r~ •* 

"e** la Cgil "crrtìliaTia' che grazie a 
questa attività ha raggiunto gli 800 
mila iscritti. .' <. 

Dopo il risultato elettorale, che -
a Roma ha visto prevalere la de
stra, qual'è il rapporto del lavo
ratori con la Cgil? 

Partiamo da un dato. Il successo 
della Cgil nell'elezioni per le Rsu. 
Prendiamo più voti dei nostri 
iscritti, molto probabilmente an
che quello di chi ha votato Fini o 
Forza Italia. La ragione sta nel fat
to che se c'è un governo di destra 

il lavoratore ha più bisogno di in 
sindacato che sappia essere stru
mento di difesa e di tutela e la Cgil 
garantisce questo. Un'adesione al ' 
sindacato non più ideologica 
quindi. Semmai il problema è nel
lo scarto che ancora permane tra 
le aspettative ed i risultati. Bisogna, 
ammettere che il sindacato non 
riesce a ottenere risultati coerenti 
con gli obiettivi proposti. Siamo 
ancora abbastanza forti per difen
dere le vecchie trincee, ma non 
ancora in grado di sfondare e rea-

Alberto Pais 

lizzare il nuovo. 
E a proposito di nuovo come giu
dica i primi sei mesi della giunta 
Rutelli? 

Mi domando perche a Napoli ù 
possibile pensare ad opere per 
rinnovazione e a Roma no, L'ho 
detto a Rutelli: alla città serve un'i
dea di sviluppo, un'alternativa di 
alto profilo e su questa sfidare il 
governo Berlusconi. E sulle cose 
da fare il confronto con la giunta e 
aperto, con qualche risultato an
che per i cassaintegrati. 

Il caso di un pensionato che ha richiesto i formaggi e ha ricevuto «Donna moderna» 

Quelle mozzarelle al sapore di «bufala» 
La ruota di Mike non gira a Garbatella 
Un telespettatore, il pensionalo Bartolomeo Foschi, affe
zionato della «Ruota della fortuna», non resiste alle van
taggiose offerte al pubblico di Mike Bongiorno, telefona e 
acquista 60mila lire di formaggi. Ma arrivano soltanto 8 
mozzarelle, 5 crescenze, per il valore di 30mila lire e, del 
tutto non richiesto, un abbonamento per un anno a 
«Donna Moderna». L'insoddisfatto Foschi, che pensa ad 
una truffa, riesce alla fine a farsi rimborsare. 

• Quando va in onda «La ruota 
della fortuna» su Canale 5 sono 
tanti i telespettatori che formano i 
numeri in sovraimprcssionc per 
aggiudicarsi i prodotti che Mike 
Buongiorno, l'uomo pubblicità per 
eccellenza, propone. É successo 
anche al signor Bartolomeo Foschi 
che dalla sua casa della Garbatella 
non ha resistito. Davati al tavolino 
ricolmo di formaggi di buona mar
ca e all'offertissima del Mike: ca
ciotta da mezzo chilo, mozzarelle 
e altro ancora, una confezione dal 
valore di circa 90mila lire acquista
bile al prezzo scontatissimo di 60 
mila lire, con in più una borsa ter
mica, ha composto il numero. Alla 
gentile signorina che ha risposto, il 
signor Foschi ha fornito il proprio 
indirizzo e codice fiscale, cosi, gli 
viene assicurato, entro una setti
mana il pacco sarebbe arrivato di
rettamente a casa, e per gustarsi 
latticini e formaggi non restava che 
pagare in contrassegno le 60 mila 
lire stabilite. E se «Galbani vuol dire 
fiducia», figuriamoci il grande Mi
ke. Finalmente il 3 luglio una bus
sata alla porta, arriva ilcorrierecon 
l'attesissimo pacco. Avvenuto il pa

gamento la famiglia Foschi si riuni
sce e apre lo scatolone. Che amara 
sorpresa. Oltre alla bolla, ecco una 
scatola termica, di quelle che si 
usano per i gelati, e dentro 8 moz
zarelle da 125 grammi l'una e 5 
crescenze da 200 grammi. Tutto 
qui. Leggendo la bolla il delusissi-
mo Foschi scopre che con le sue 
sessantamila lire oltre alle mozza
relle, che gli costano 17 160 lire, e 
alle crescenze, altre 17 350 lire, è 
diventato un abbonato alla rivista 
«Donna Moderna», e a sole 24.109 
lire. Peccato che nessuno della fa
miglia l'avesse richiesta o si aspet
tasse di riceverla. Quello che vole
vano erano formaggi per 60mila li
re e una borsa termica, utile per l'e
state. Esattamente quello che nel 
corso dela trasmissione di Canale 
5 Buongiorno si era premurato di 
offrire, in casa Foschi dopo la sor
presa, si è pensato alla truffa, e per 
di più ai danni di una famiglia di 
pensionati che passa buona parte 
del proprio tempo davanti alla tele
visione. Passata la prima reazione 
dì rabbia e la voglia di denunciare 
la presunta truffa, forti del «soddi-

Bartolomeo Foschi mostra I prodotti della teletruffa Al berlo Pais 

sfatti o rimborsati» che non è uno 
semplice slogan ma un preciso di
ritto del consumatore stabilito dal 
decreto legislativo n. 50 del 15 gen
naio 1992, il signor Bartolomeo, 
ancora arrabbiato per l'abbona
mento forzoso alla rivista, rintracia-
to sulla bolla il numero della ditta 
che ha inviato il pacco, decide di 
telefonare. Gli interlocutori milane
si prima accampano scuse, insi
nuano che il pensionato e signora 
siano dogli affezionati di «Beauti

ful» e che abbiamo confuso «le of
ferte» legate ai programmi, ma poi, 
dopo un giorno di teletonate, la ve
rità viene a galla. La confusione e 
stata della ditta che cura le vendite. 
L'onore e la professionalità di Mi
ke, ovviamente non è~in discussio
ne. A Foschi verrà restituito l'asse
gno di sessantamila lire, .mentre 
mozzarelle e crescenze, che si sa 
sono prodotti deperibili, con il cal
do meglio consumarli presto. 

"iRM 

«La nostra 
città 

metropolitana» 

CLAUDIO CEINO 

Dal consulente del sindaco 
di Roma per il decentrameli-
lo riceviamo e volentieri 
pubblichiamo 

• L'iniziativa do'la Provincia e del 
Comune di Roma per rilanciare il 
processo di costituzione della Città 
Metropolitana ha suscitato reazio
ni diverse e in qualche caso impre
cise notizie apparse su organi di 
stampa che appare utile chiarire in 
alcuni punti di fondo. 

La Giunta comunale di Roma ha 
approvalo, nella seduta del 21 giu
gno, la proposta di delimitazione 
terntonnlc dell'Area Metropolilana. 
Cosi dopo tre anni Roma si e final
mente pronunciata proponendo 
alh Regione Lazio l'ipotesi di deli
mitazione ampia, nella quale il ter
ritorio della futura Città Metropoli
tana coincide con il tenitono del
l'intera Provincia di Roma. 

Sicuramente si Irata di un primo 
traguardo che la Giunta Rutelli ha 
perseguito, in netta rottura con l'at
teggiamento immobilistico delle 
precedenti amministrazioni, at
tuando l'avvio del processo di isti
tuzione della Città Metropolitana. 

Comune e Provincia di Roma 
hanno avviato la consultazione dei 
sindaci definendo insieme due 
obiettivi: 

1) rilancio dell'azione per la co
stituzione della Città Metropolita
na; 

2) convocazione della prima 
Conferenza metropolitana con la 
sottoscrizione dell'Aaccordo Me
tropolitano aperto a tutti i sindaci 
dell'area per un'ampia e costante 
consultazione reciproca su tutti i 
passaggi per la costituzione della 
Città Metropolitana. -

La delimitazione coincidente ha 
il pregio di non porre in discussio
ne la Provincia ma di promuoverne • 
la trasformazione nel nuovo Ente 
previsto dalla lenge, la Città Metro
politana.. 
"Ti'Whferc-nza, nella qilnlè cia-
x urtComune avrebbe un voto, po
trebbe avanzare proposte alla Re
gione sulle leggi di attuazione, in 
particolare quelle sulkj lunzioni dei 
Comuni e della Città Metropoli! • 
na. 

Nel contesto di un dibattilo na
zionale che punta <il rilancio delle 
Regioni e ali attuazione di un mo
dello regionalistico dello Stato ci si 
attende oia clic la Regione Lazio 
non perda l'occasione di trasfor
mare questa opportunità in una 
legge regionale che entro il novem
bre 1994 istituisca la Città Metropo
litana di Roma. 

Occorre tenere presente che. 
decorso tale termine, il Consiglio 
regionale del Lizio non potrà più, 
pe> effetto della legge 436 .93. defi
nire il procedimento di costituzio
ne della Città Metropolitana di Ro
ma. 

L'azione del Comune di Roma 
sul percorso per la costituzione 
della Città Metropolitana si basa su 
una forte chiarezza politica e sul 
convincimento che la legge non 
impone un modello rigido e ac
centrato di Città Metropolitana, ma 
consente di articolare la distribu
zione delle funzioni nel rispetto 
della autonomia dei Comuni e di 
rafforzare il peso della Città Metro
politana con forti poteri di pro
grammazione e di coordinamento ' 
per le scelte di alea vasla senza il 
peso preponderante del Comune 
capoluogo. 

Il Comune di Roma condivide 
l'obiettivo della suddivisione del 
suo attuale teiritorio in più Comuni 
Metropolitani e sta già lavorando in 
due direzioni. Innanzitutto, lo stu
dio delle delimitazioni territoriali 
dei futuri Comuni Metropolitani, da 
anticipare, se possibile, con la rior
ganizzazione territoriale delle Cir
coscrizioni che in prospettiva non 
potranno essere 19 Comuni, sia 
per il ruolo di Capitale del paese 
che occorre preservare a Roma, sia 
perche i loro confini at'uali in molti 
casi hanno caratteristica ammini
strativa senza alcuna identità so
ciale e culturale, elemento essen
ziale per la nascita di un Comune 
Metropolitano Poi dando una forte 
accelerazione al decentramento 
amministrativo, potenziando le 
competenze e le capacita operati
ve delle Circoscrizioni. Entro il me- • 
se di luglio sarà presentato un nuo
vo modello di regole e di organiz
zazione invertendo la tendenza co
stante degli ultimi venti anni quan
do i nuovi poteri al decentramento 
venivano posti in discussione solo 
negli ultimi mesi prima della sca
denza elettorale. 

Mi sembra, quello sommaria
mente descritto, un quadro di 
grande impegno e di grande aper
tura al dialogo, che menta una 
considerazione meno sbrigativa di 
quella dedicata da alcuni osserva
tori distratti o male informati. 


